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dialogo intercorso tra la Commissione e la US Securities
and Exchange Commission, non è più necessaria una
riconciliazione per gli emittenti comunitari che redigono
i loro bilanci conformemente agli IFRS emessi dallo IASB.
È pertanto opportuno considerare i GAAP degli Stati
Uniti equivalenti agli IFRS adottati dal 1o gennaio 2009.

(8) Nell’agosto 2007 l’Accounting Standards Board del Giap­
pone e lo IASB hanno annunciato di essere pervenuti ad
un accordo per accelerare la convergenza eliminando le
principali differenze tra i GAAP giapponesi e gli IFRS
entro il 2008 e le differenze restanti entro la fine del
2011. Le autorità giapponesi non richiedono alcuna ri­
conciliazione per gli emittenti comunitari che redigono i
loro bilanci secondo gli IFRS. Dal 1o gennaio 2009 è
pertanto opportuno considerare i GAAP giapponesi equi­
valenti agli IFRS adottati.

(9) A norma dell’articolo 4 del regolamento (CE) n.
1569/2007 gli emittenti di paesi terzi possono essere
autorizzati ad utilizzare i GAAP di un altro paese terzo
che converga con gli IFRS o che si sia impegnato ad
adottare gli IFRS o che sia pervenuto ad un accordo di
reciproco riconoscimento con la Comunità prima del
31 dicembre 2008 per un periodo transitorio che ter­
mina entro il 31 dicembre 2011.

(10) In Cina gli Accounting Standard for Business Enterprises
sono sostanzialmente arrivati a convergere con gli IFRS e
coprono quasi tutte le tematiche attualmente contemplate
dagli IFRS. Tuttavia, poiché gli Accounting Standard for
Business Enterprises sono applicati soltanto dal 2007,
sono necessarie ulteriori prove della loro corretta appli­
cazione.

(11) Nel gennaio 2006 l’Accounting Standards Board del Ca­
nada si è impegnato pubblicamente ad adottare gli IFRS
entro il 31 dicembre 2011 e sta prendendo efficaci prov­
vedimenti per assicurare una transizione tempestiva e
completa agli IFRS entro tale data.

(12) La Korean Financial Supervisory Commission e il Korean
Accounting Institute si sono pubblicamente impegnati
nel marzo 2007 ad adottare gli IFRS entro
il 31 dicembre 2011 e stanno prendendo efficaci prov­
vedimenti per assicurare una transizione tempestiva e
completa agli IFRS entro tale data.

(13) Il governo indiano e l’Indian Institute of Chartered Ac­
countants si sono impegnati pubblicamente nel luglio del
2007 ad adottare gli IFRS entro il 31 dicembre 2011 e
stanno adottando misure efficaci per garantire una tran­
sizione tempestiva e completa agli IFRS entro tale data.

(14) Benché non si debba prendere nessuna decisione defini­
tiva sull’equivalenza dei principi contabili che convergono
con gli IFRS finché non sia stata effettuata una valuta­

zione dell’attuazione di detti principi contabili da parte
delle società e dei revisori dei conti, è importante soste­
nere gli sforzi dei paesi che si sono impegnati a far
convergere i loro principi contabili con gli IFRS e dei
paesi che si sono impegnati ad adottare gli IFRS. Di
conseguenza, è opportuno permettere agli emittenti di
paesi terzi di redigere i loro bilanci annuali e semestrali
nella Comunità conformemente ai GAAP della Cina, del
Canada, della Corea del Sud o dell'India per un periodo
transitorio di durata non superiore a 3 anni. Occorre
pertanto modificare di conseguenza il regolamento (CE)
n. 809/2004 per tenere conto dei cambiamenti concer­
nenti l’uso dei GAAP degli Stati Uniti, del Giappone, della
Cina, del Canada, della Corea del Sud e dell'India per la
preparazione da parte di emittenti di paesi terzi delle
informazioni finanziarie relative agli esercizi passati e
per eliminare alcune disposizioni divenute obsolete.

(15) È necessario che la Commissione continui a monitorare,
con l’assistenza tecnica del CESR, lo sviluppo dei GAAP
di tali paesi terzi in relazione agli IFRS adottati.

(16) Occorre incoraggiare i paesi ad adottare gli IFRS. L’UE
può stabilire che i principi nazionali che sono stati con­
siderati equivalenti non possano più essere utilizzati ai
fini della preparazione delle informazioni di cui alla di­
rettiva 2004/109/CE o al regolamento (CE) n. 809/2004
della Commissione recante modalità di esecuzione della
direttiva 2003/71/CE quando i rispettivi paesi hanno
adottato gli IFRS come loro unici principi contabili.

(17) Le misure previste dal presente regolamento sono con­
formi al parere del comitato europeo dei valori mobiliari,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L’articolo 35 del regolamento (CE) n. 809/2004 è modificato
come segue:

1) i paragrafi 5 e 5 bis sono sostituiti dai seguenti:

«5. A decorrere dal 1o gennaio 2009 gli emittenti dei
paesi terzi presentano le informazioni finanziarie relative
agli esercizi passati conformemente ad uno dei seguenti set
di principi contabili:

a) gli International Financial Reporting Standard adottati a
norma del regolamento (CE) n. 1606/2002;

b) gli International Financial Reporting Standard, purché le
note relative ai bilanci sottoposti a revisione facenti parte
delle informazioni finanziarie relative agli esercizi passati
contengano una dichiarazione di conformità agli Interna­
tional Financial Reporting Standard esplicita e senza ri­
serve, conformemente alla IAS 1 Presentazione del bilan­
cio;

 


